Come in uno specchio

di Francesco Montanari

Come in uno specchio, il militare e il terrorista hanno i medesimi fucili, fanno gli stessi movimenti, 

e se si osserva bene… hanno anche lo stesso volto.

La tragedia malvagia e ributtante di Beslan ha lo stesso volto della strage perpetrata dai russi a Grozny, una cittadina della Cecenia, che in questi anni ha visto morire circa 300 mila persone, tra questi tantissimi i bambini.

E’ una guerra invisibile, quella cecena che per l’indifferenza dell’occidente ha portato persone prive di senno a gesti tanto deplorevoli come la strage al teatro “Na Dubrovka” del 2002 e come quest’ultimo in Ossezia.

Non ci fraintendete per cortesia, non lo fate. Noi non abbiamo il minimo dubbio nel condannare questi fatti.

Ma le ragioni e i torti delle vendette hanno spesso radici profonde, tagliare l’albero del male non risolve nulla se non si scava a fondo.

Molti di noi in questo anno si sono impegnati per promuovere un PIANO DI PACE per una indipendenza della Cecenia sotto l’amministrazione internazionale. Ma questo piano di pace non è stato ascoltato, i nostri governanti hanno preferito fare orecchie da mercante piuttosto che infastidire il loro “amico” Putin.

Ce ne siamo accorti anche noi, nel nostro piccolo, quando sia nell'incontro del luglio 2003 con Olivier Dupuis a Orciano di Pesaro, sia negli incontri con il ministro della sanità ceceno Umar Khanbiev nel novembre dello stesso anno, abbiamo trovato riluttanza a parlare di questo conflitto, sia con la popolazione della nostra vallata, sia con la popolazione delle città di Fano e Pesaro. (Entrambi questi appuntamenti erano stati organizzati da noi in collaborazione con gli amici dell'IPSIA di Pesaro).

E ora non ci resta che piangere i morti, accendere candele fuori dalle finestre, mettere bandiere sui balconi. Si poteva fare di più?

Sì, potevamo fare di più, DOVEVAMO fare di più... TUTTI.

Crediamo ancora che questo PIANO DI PACE abbia qualcosa da dire ed è per questo che insieme alla rassegna stampa (in particolare segnaliamo l'articolo di Adriano Sofri) continuiamo OSTINATAMENTE a promuoverlo tramite il link che trovate nel nostro sito.
